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' Jet r altro è stato affissato in questa cit-
ili UB estratto dei registri del Direttorio d' 
qu sta Repubblica , in cui d e c r e t a , che il 
V e s c o v o di Bergamo sia impedito dalle sna 
i^nzienj , e che d bba partire iis 14 ore éa. 
B e r g a m o , ed m 4» da tatta la Repubbl i ca . 
Q u e s t o era un brsvo A r s tocrat ico , che sem-
pre ha avuto il coraggio di contrastare c®n 
il governo , e di non rispettare gli ordini , 
t ' esempio dell' Arcivescovo di Ferrara in-
vece di farle prender g i u d i z i o , 1' avea anzi 
fatto più ardito. Egli perciò servirli di sccon 
da scHola ai vescovi della Cisa lp ina , ed ai 
»Hoi seguaci ad aprir gli occhi una vo l ta al-
la verità , ed a rispettare le Autorità, conci-
liando nel popùlo tutta la confidenza verso 
di e s s e , sicconae il V a n g e l o i» tanti luoghi 
le insegna . 

V arrivo del Gen. Bonaparte a Cenava 
è s ta to molto f e s tegg ia to . Es>o si tratterrà 
in quciìa comwuc per gualche t e m p o , dòpo 

àe1 quale tt porterh a Milano, 
feri fu presentata al Circolo Gostjtiiziof. 

naie di Bologna una qualche somma di dar 
Baro avanzo di que l lo , che è servito ad 
un o»es t0 divert imento di ba l lo , nella Ca^a 
d^l ( itt. Mischiati, al sollievo degli indigenti 
a qu sono destinate le sovvenzioni di que^ 
sto tì -wC , Q g e s r a i t o e i gencrosttà ttierita 
d' ef'^re e n r o n u a t o , e da tutti imitato, poii» 
chè n e n t r c i facoUosi si danno a qualche di** 
vert imento , devono ricordarsi , che j pov^i? 
jeili gemoBO neli' i od igen ia e loro sarebbe 
assa più caro il piacere, che provartbbcrog 
se animato fosse dalM contentezxa d* aver t o l -
to d ig l i ©ichi il pianto a gualche miserabile 
con 40 generoso sol l ievo, 
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Jài 1% Uaggk Ami Settù l^epMh/tHù 
I I C a p s del Q u i n t o Batt>^gHone deì l> 

Guard ia N-iz. D o t t o r C a r i ' A n t o n i » Rusconi . 
Al C ì t t , C o m a n d a n t e Geactale Tat t in i 

del ia Guardia SBdetta . 
, , Vi dò par te a scarico de! mio dovere , 

guan to operai ieri in occasioae del ooncorso 
del Popolo , che si trovava in Saragozza pee 
la Funz ione s egu i t a . 

A norma delli ordini ricevuti dall ' A j a -
t a n t e Generale Bu ' i r in i , feci pattugliare tre 
P a t t u g l i e , Mna levata dalla porta S. Felice , 
t ' altra da! Quart iere Genera le , la terza, dal-
l a Gran G u a r d i a ; alle prime due furono de-
s t inat i per capi i! Capi tano G o z z i , che per 
n o n essere la Porta S . Felice posto di Capi-
t a n o , era I b e r o dall ' obb' igo di pressiedere 
con t inuamen te alla sua g u a r d i a . i^IIa secon-
«la Pattuglia d 1 Quar t i e re genera le , era ca 
|bo il Cap i t ano Vigorelli_, quale benché Capo 
'2>osto di de t t o Q u a i t i e r e , avendo con ««io 
• r d i n e sostituito il suo Tenente , diedi la li" 
e e n z a d ' a l lontanar t i dal suo Posto, e assiste-
ge alla s«a Pat tugl ia , vedendorai facolttataato 
i n ciò dall ' A r t . 3. del T i t . 13 , e così dall ' 
a l t r o A l t . segnato aum. 3? T i t , 3 , e final-
Snente apoggiato alla pragmatica del numero 

Voloniar j destinati ai diversi Offiziali per 
l e Pattuglie già da Iniigo tcnupo comunicata 
« t u t t i li Ufficiali dei Ba t t ag l ion i , per ordi-
a e dello Stato Genc ia te , e Consigl io Supe-
Sioie di Disciplina, nella quale si prescrive , 
c h e ogni Cap i taso cbe vad ' i» Pa t tug l i a , ab -
i i a «0 Sargtn te due Caporal i , e dodici V o -
l o n t a r i ; dun(|»e p e i t u t t e le seguenti Leggi, 
9 p erenzioni non vietate ai Capi Battagiioai 
f e r nessjsn ofdme coatrar io no» hi ' era im-
ped i t a la facoltìi di destinare an Capi tano per 
C a p o delle Pattuglie j g>adicateac v o i , i c in 

ciò p & m t k s 9 t t n e aeei i ia . Alla t m a b a t t a -
glia presiedeva un Sargente con 6 V o l o n t a r i , 
T u t t e le predet te Pa t tugl i» f i a t tug l i a toa» 
sepa ra t amen te per li Po r t io i , per s t rade lon-
t ane filai lumi della Process ione , ora a seco», 
da del popo lo , ora con t ro a l la inftuenaa de l 
medes imo , senza nè presentare le a r m i , n é 
fare nessun segno di dn t inz ione , uè mai f e -
cero parata secondo le i s t ruBÌooi , che io t | 
avevo d a t e , e cke io aveva ricex'ute . A U s 
por t a di S a r s g o i r a non si p resentò le a rmi ^ 
e non si fece pa ra t i in nes u s a nnasiera , vi 
era presente io stesso coU' A j u t a a t e M a g g i o , 
re V i f c a r d i . 

Fut pressato da due Ci t t ad in i di f r e 
levare li Cussini di Damasco , e T a p e t o che 
coprivano un Scabe l lo , che era s e l l a C h i e s a 
dei T r e n t a t r e , mi fu d e t t o , che il popo lo l i 
avr bbc l e v a t i , r j s p o i i , che V o r d m e d l l e 
Autor i t à Cost i tui te era dì non impacciarmi 
per nifinte nella Funzione sacra , che ttn*ca« 
mente dovevo pressiedereal la t r a n q u i l l i t i d d 
popolo . Per crvitare io c ò un tu tnul to di f O -
polo se avessero levat i Ij CussiBi , feci pa s« 
segiari due Sentinelle sempre sotto il por t ic® 
deila Ch ie sa , e non mai in to rma di P i a n -
ton i alla Porta della s u d c t t a , e mol to m e n e 
in C h i e s a . 

Poco dopo si p resen ta rono li C i t t a d i n i 
D o t t o r G io rg i , e Angelo Lodi ; il D o t t o r e 
Giorgi mi p r e s e n t ò , che e r i con t ro la C o s « 
t i tuaione , che il C i t t . Vescovo avesse Croce» 
C a p p a Card ina l i z ia , Beretta r u s s a , e C a p p a 
nera i a C o l l a r o , che dovevo fare à r r e t t a r e 
la Cappa n e r a , e proib re tale S c i n d a l o ; IÌ 
r i spos i , che « i era p r o b i t o di f r ami ì ch ia rmi 
in qualunque maBicra ne le funz ioni sacre , 
che persino mi era stato inc t Jcd to d i n i s s a » 
p e r e nemeoo > €h« «i l«cs«sc ; t o g g m a i e d 
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C ì t f . Giófgì «fie e f i e a s j r , efcé m n ai l o v e » 
v a permet te re , 6 che mol t i Patrioti su s sa ra -

; r i p e t t e i , che noo ci e n t r a v a , che se 
m i aves t r ro po r t a to un ordine del ie An to r i t ^ 
C o s t i t u t e Io avrei subi to eseguito. D o p o q u e » 
Sfo U F u n z i o n e , e il P o p o l o , sempre m a n -
t e « B e t u t t a la t r anqu i l l i t à , ed io u n i t a m e n t e 
a i esso ik mol ta d i s t anza de l l ' I m m a g i n e > 
che si f o r c a v a , arr ivai sino al la C h i e s i di 
S . M a t ' i a . Ri t rovai in diverse dis tanze f ra 
l a fo l l a i m m o b r i con il popolo t a t t o le p a t -
tug l ie , v i d d i , che il mot ivo di ciò era di n e n 
po te re prosseguìre i ' loro viaggio per essere 

p i t n e le s t rade di popo 'o , e per la proibi-
z i o n e , che li avevo d a t o .ii n o » fa rs i s t r i d a 
ncnoeno , per pa s^r . quando avessero t rova-
t o delT i m p e d i m e n t o . Da ta la B Be^iizione 
fi! sso il popolo da tu t e le p rti per diverse 
« t r a d e , p a r t i r o n o dai loro i m p i e g o , le pat -
t u g ' i e r i t o rna rono al Q u a r t i r e . Niente d o p a 
c i è mi «lise in $ ispetto di inancans,a al mio 
T e v e r e . L ' a r r e s to da voi in t imatomi q u e s t a 
«{lattina m j fa c r e d e r e , che ^aa lcke Autori-
f ì l Cos t i tu i t a sia s tata in formata s imstramen. . 
t e ; qua lunque siisi il m o t i v o , sa rò sempre 
c o n t e n t o d ' avere servito alla mia Patria a -
ve t .do obbed i to ciecamente alli ordini d j chi 
m i ha c o m a n d a t o , e d- aweie forse coa t r i 
bai?© ad ev i t a r e disorc ini eh" si t eu t J 'vano . 
Q u e l l ' obbedienza chi mi ha c o n d o t t o ad ac-
c e t t a r e vo ion t j c i i i ' a r r e s t o , mi a»imerìi sera 
z a v r u » r imorso a prosseguirlo sia che vor-
t e t e . Vi conf rnao sempre l i mia verace st i-
nga , e subbord 'nazione p e r l a quale h o i l c e a -
tCQto di r i o o v a r v i . 

S a l u t e , e f m llaiiza 
J ^ U à C O N i C a f o fiatuglioae» 

'•'Vtt mf»tt amU$ deìtd Herhk prisema 1è 
ttgueatì Uotaiiuxi a ntchìarìmtate deli» prg» 
d9tt» Lette rM. 

Accuse d a t t e a) C i t t . C a p o Ba t t ag l ione 
s a d i e t t o verso a lcune Autoritìi c o s t i t u i t e . 

t Che le Parraglie non d o v e v a n o a n d a t e 
nel concorso d-1 Popolo a detta funzione , 
n e lo po t evaoo f ^ r e . 

% C h e alla Por ta di Sa ragozaa si fece p a -
ra ta al ingresso de l l I m a g i a c e si presciica« 
rone le armi . 

5 C h e alla Por ta del la Chiesa della C o m -
psg i i a de T r e a t a t r e vi e r ano d e n t r o e fuusrì 
de Fiantnni di S e n t i n e l l a . 

i <"he le P a t t a g U e acompagstarooo l a t e -
r a lmen te U Processione cooìe per lo p a s s i t o 
Hsavasi . 

I C h e davant i la Chiesa di S . M i t t i a l e 
Pat tugl ie e t a n o in p a t i t a , e che anz i p t r qua l -
che t e m p o ripoearoflo le a rmi i » f a ra t a d i 
Barriera . 

< C h e il C a p o Bat tagl ione k o b aveva fa« 
celtìt'-^» al r'ar»/»"*»»'» r-Jc» Cjj», Vt" 
goiffWi dal suo q t t s r t i e r e , pe r meterio c a p » 
P a t t n g l i a . 

7 C h e finalmeiste ae s sua Capita»® p u ^ 
esser des t ina to C a p o di Pa t tug l i a . Sucmte ris-
pos te poiché si par la a un popoìo Sovrano e 
D e m o c r a t i c o vero che vide il t u t t o , che l e 
fa ls i tà di molte accuse di t ingtte per s e , e eh© 
giudicherà delle r isposte alle al t re che p e r le 
leggi Organ iche deità Guardia Nazionale BOB 
sono à tu t t i n o t e . 

Si ©pone a la p r ima accusa T o rd ine ch^ 
ebbe il Capo Bat tagl ione Rusconi da l l ' Ajtsx 
t a n t e Geae ra l c Bu drini » cui per Leggi or« 
g a n i c l ^ deve man tene re s a b o r d i n a z ' o n e . S i 
opoAe in secondo luogo tta decreto de^ C o b « 
eifiii» SM^QctMe.diOiscifl t*» da esso a ^ a «9-
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Io , Ria C i t t . G é a i r a l e B a l l a t t i , e Satla 
amin i s t r az ione C e n t r a l e sanz iona to la cui es« 
sendo pro ib i to alla Guard ia Nazionale di a-
eo tnpagnare d iv i s amen te e prossimatsiente le 
p r o c e s s i o n i , viene o rd ina to the in caso di qiia* 
I t inque coneojr o di Popolo st mand ino lat» 
ttaglie per la comune tran<|uilitk e s ieu i^ i^a 
del m e d e s i m o . 

A l l a seconda accusa sj invi ta l ' i nHmsra -
fcil Popo lo a r i f le t tere q u a n t o sia falsa secortdo 
l a loro visibi le t es t imonianza . 

Si o p o n e alia 3 che non v ' era oessuia Pian-
t o n e , che solo d u e sentinei le passeggiavano 
« n a verso del l ' i»iira so t to il Por t i co esterno 
a de t t a Chiesa^ c o m e mol t i G i t t , h a n n o o s -
servati» . 

C a l u n i o s a è la 4 accusa ; le Pat tugl ie e -
*ano discanti ora d a una pa r t e ora d a l l ' à i t ra 
delÌA c o n t r a d a , ora so t to li Portici ove r i e -
r a n o , e « m t a m e n t e al P o p o l o in; var ie m a -
n i e r e nautavaiao d i t cz et ie . 

Q u a w t o a l la s a c c u s a g l i occk; de calwMÌa-
t.Ori la^ìjino la riMiAni!'^ 
iugl ie che ivi ira vc run nnodo n o n esisteva 
poiché una Pat tugl ia eoi Popola che c r a q a e l -

del l a r g e n t e deila G r a » Guard i a Mone t t i 
che e ra jiaimobjle colie a r m i a, p iede quasi ia-
facia alla Ch iesa oi S. Isaia > quella coraaa-
d a t a dal C i t t . C a p i t a » Gozz i teneva le a rmi 
g a r e a piedi fuor i del Port ico che esiste d a -
manti la C h i e s a di 5 . M a t t i a davant i precisa" 
m e n t e la i^orta che i a t t o d u c c a l l a Sagristia 
d i de t ta Chiesa e a linea delle co lonne dei Por-
t ico ; 1' u l t i m a poi c o n d o t t a dal Gite . C a p , 
Y i g e r e l l i sempre col a rmi al Piede s tava in-

iacìi a l Po r t eae 4d mvo quartieìt j ì S. F t a » ^ 
cesco . 

Alla sesta e se t ima acusa si r i sponde 
il Piano d* Organizazioi ie per la Guardia N a « 
zionale ne Liaoghi citati nella le t te ra ; auto*» 
r izza il C a p o Bat tag l ione in c a s o di l«;gitiraft> 
causa a levare qua lunque U n c i a l e dal s u o 
pos to e di non po te re veruni Ufficiale abando» 
Rare il de t to senza previo avviso ai suo su« 
p e r i o r e . D u n q u e è a u t o r i z a t » a lavare anca» 
ra un C a p i t a n o secando le debi te prascr iz ie -
ni • non e dunque f o n d a t a accasa m a m a l i -
ziosa s o l t a n t o , il dir? che abbia o i a n c a t o il 
C a p o Bat tagUoac n - l i ' o r d i n a r e alli C i t t . C a p , 
Vigorelli e Gozzi che vad ino Capi di Pat tugl ia . 

Per capo Pa t tugl ia p u ò esse r des t jBa ta 
qualuiaque Ufficiale o Basso Uff ic ia le . Se p u ò 
esse r d e s i n a t o un T e n e n t e p e r c h è non u n 
C a p i t a n o > finalmente perchè se nel la p r a g -
ma t i ca segnata per le Pa t tug l ie alla n o s t r a 
Guard ia N a z i o u d e nelle i s t ruz ion i de! nos t ro 
C o m . G e n e r a l e , e Consigl io Super iore di D i -
scipl iaa vi s i t rova sccicto • p^wtoUmato , che 
«H C a p i t a n o ì» Pat tugl ia deve avere u n Sas-
g e n t e , due C a p o r a l i , e dodici Vo o n t a r i , si 
dovrà poi da rmfiz ios i imbecilli dub i t a r e che 
le Pat tugl ie de Capi tan i non sieno amesse mai, 
anzi s iano proibite ; conc ice re te 1' ev idenza 
di t u t t a ciè voi iaoparzials C i t t . D e m o e r a t i c i 
l e t t o r i . 

Se magìosi risckiariBjeati b r a m a v a fi sag -
gio le t tore a qua lunque r ichies ta , i ì verace a . 
raico della Verità si farà uq d o v e r e di rispoa» 
d e t c * . 
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